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MOSTRA
Feruglio, in ascolto
di metafisici silenzi

JOE BASTIANICH
«Cucina e musica, passioni
da quand’ero bambino»

Un vero e proprio cen-
simento per immagini
che sarà la traccia cul-
turale della tradizio-
nale «Sagra da scueta»
per raccontare la tena-
cia e la forza di chi
abita un territorio stra-
ordinario: la Carnia.

«Musas» di Gigliola Di Piazza sarà inaugurata domenica 10 agosto  

Ecco volti e sguardi di Tualis

qui a Tualis – spiega sorridendo la fo-
tografa – hanno una personalità mi-
ca da ridere, sono toste, è davvero
bella gente, profondamente legata al
proprio territorio, alla montagna, alla
loro Carnia. Loro sono di lì, non ap-
partengono a nessun altro luogo». 

Proprio come scrive nella prefazio-
ne al volume un altro figlio di Tualis,
don Pierluigi Di Piazza: «Soffermarsi
su questi volti significa in qualche
modo incontrare le persone e susci-
tare dentro di noi vissuti e sentimenti
nei loro confronti. Significa ancora
collocarle nella storia delle loro fami-
glie di origine, in quelle da loro for-
mate; ripercorre per qualche tratto il

loro percorso di vita, chiederci quale
sia stata e quale sia la relazione con
loro. E ancora avvertire consapevo-
lezza di essere parte, pur diversa-
mente, della nostra comunità, della
sua storia, delle sue fatiche e dei suoi
dolori, delle sue lotte, acquisizioni e
ricchezze».

E a ricordare le radici profonde
della comunità è anche l’allestimen-
to scelto per la mostra e ripreso nel
volume. «Ho pensato di posizionare
le fotografie – spiega Gigliola Di Piaz-
za – su uno sfondo particolare, costi-
tuito dagli stavoli. Questo perché è
un ambiente dove un tempo, nem-
meno troppo lontano, le persone tra-

scorrevano una parte considerevole
delle proprie giornate. Per chi viveva
in campagna lo “stali”, lo stavolo, era
come una casa. In estate, infatti, si
stava più lì che tra le mura domesti-
che. Inoltre, esteticamente, mi piace-
va l’idea di questo sfondo. Chi visite-
rà la mostra troverà inoltre anche il
fieno ed il suo profumo perché, del
territorio e della sua storia, si deve
sentire anche il profumo. Inoltre la
mostra riapre uno spazio della co-
munità, la canonica, da tempo in di-
suso». 

Un legame dunque forte quello
della fotografa con il proprio paese di
origine che però è emerso solo negli

ultimi anni: «Io vivo a Milano – spie-
ga – e da giovane non vedevo l’ora di
andarmene da Tualis, basti pensare
che ho trascorso periodi lunghissimi
senza mai tornare. Poi, quando sono
rientrata e mi sono resa conto di co-
me questi luoghi fossero rimasti in-
tatti, anche nel loro patrimonio di
tradizioni, mi sono letteralmente in-
namorata della Carnia e ora non pos-
so farne a meno, tanto che ci vengo
ogni mese».

La mostra fotografica «Musas» è
dunque l’occasione giusta per sco-
prire e farsi contagiare da quell’amo-
re per un territorio sorprendente, at-
traverso lo sguardo dei suoi abitanti,
fiero e tenace.

L’esposizione quindi sarà inaugu-
rata domenica 10 agosto alle ore
11.30, alla presenza dell’autrice, nella
Casa canonica di Tualis di Come-
glians. Interverranno don Pierluigi Di
Piazza, fondatore del Centro Balduc-
ci, e la giornalista Rai Marinella Chi-
rico. La mostra sarà visitabile fino al
17 agosto dalle ore 10 alle 22.

ANNA PIUZZI

S
ONO MILLE i modi in cui poter raccon-
tare un luogo. Per la sua Tualis – ag-
grappata alla salita al Monte Crostis,
nella Val Degano –, la fotografa Gi-
gliola Di Piazza ha scelto le «mu-
sas», i volti dei suoi abitanti. Di scat-
to in scatto – attraverso la profondi-
tà dello sguardo di ognuno, cattura-
ta dal suo obbiettivo, con la sottile
capacità di coglierne l’intima
espressione caratteriale –, Di Piazza
ha di fatto realizzato una sorta di
«censimento» di Tualis e di Noiaret-
to, frazioni di Comeglians. Le foto-
grafie, oltre ad essere state raccolte
in un volume, hanno anche dato vi-
ta alla mostra che sarà inaugurata
domenica 10 agosto alle ore 11.30
nella canonica di Tualis, nell’ambito
della tradizionale «Sagra da scueta».

«L’idea – spiega Di Piazza con un
entusiasmo contagioso che ti sem-
bra quasi di poter toccare – mi è ve-
nuta un anno fa, proprio in occasio-
ne della “Sagra da scueta”,  quando
ho iniziato a fare i ritratti delle per-
sone che partecipavano alla festa.
Da lì ho pensato che sarebbe stato
ancora più bello fare i ritratti di tutti
gli abitanti del paese, così, a ogni
mio rientro (Di Piazza vive a Mila-
no, ndr), ho realizzato gli scatti, co-
struendo un po’ alla volta questo
“censimento”».

Il risultato è straordinario perché
quelle immagini non raccontano so-
lo la storia di uomini, donne, bam-
bini e anziani, ma davanti agli occhi
di chi le guarda dipanano anche la
storia di una comunità. «Le persone

Chi è
Gigliola Di Piazza, origi-
naria di Tualis, vive e la-
vora a Milano. Si avvicina
alla fotografia nel 1980,
dopo studi di pittura a
Parigi. I suoi campi privi-
legiati sono la musica e il
teatro, dove lavora da
oltre  vent’anni. Ha inol-
tre sempre riservato
molto interesse anche
per il reportage. Collabo-
ratrice di molte grandi te-
state, tra cui il «Corriere
della Sera», da tempo si
dedica alla Carnia, recen-
temente ha pubblicato,
assieme a Novella Del
Fabbro, «Voci di pelle-
grini a Maria Luggau».


